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Infenso calendario di impegni per la (ine di luglio 

Ars: tanto lavoro 
prima delle ferie 

Mercoledì in discussione i provvedimenti sull'agricoltura, giovedì la 
legge per il pagamento dei salari dei dipendenti degli enti regionali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'Assemblea 
reg ionale si p repa ra ad li
n a In tens i ss ima ch iusura 
del la sess ione: i pr incipal i 
p u n t i del l 'accordo t ra 1 
pa r t i t i au tonomis t i ver
r a n n o in fa t t i e s a m i n a t i e 
discussi al p a r l a m e n t o si
ci l iano che ha già va ra to 
nel le scorse s e t t i m a n e il 
c o m i t a t o di p rogramma
zione e la legge sui consul
tori p r ima che l 'ARS vada 
in ferie a t t o r n o al 4 ago
sto . 

I pr imi a p p u n t a m e n t i 
r i g u a r d a n o i provvedimen
ti su l l ' agr icol tura (merco
ledì pomeriggio) e la legge 
che p e r m e t t e il p a g a m e n t o 
del sa la r i pe r i d ipenden t i 
degli en t i economici regio
nal i ESPI, EMS ed AZASI 
(glovedi) . Sempre giovedì 
avver rà l 'elezione di a lcuni 
c o m p o n e n t i di organismi 
di compe tenza regionale : 
la commiss ione di control
lo delle nove province sici
l iane ed il comi t a to regio
na le che dovrà a t t u a r e la 
legKe regionale sullo spor t . 

I n t a n t o la pr ima com
missione, come è s t a t o 
a n n u n c i a t o l 'a l t ro giorno 
da l p res iden te dell'As
semblea . c o m p a g n o Pan
crazio De Pasquale , s a r à 
f i na lmen te messa in g rado 
dal governo regionale di i-
niziare a discutere il de 
c e n t r a m e n t o e la r i forma 
a m m i n i s t r a t i v a . Il governo 
dovrebbe- infa t t i presenta
re f i na lmen te il suo dise
gno di legge c h e s t ra lc ia 
dal corpo dei poteri e del
lo funzioni che dovranno 
essere t ras fe r i te ai comuni 
(nielli previsti dal la legge 
naz iona le 382: la Regione 
s ic i l iana — come aveva 
fa t to osservare De Pasqua
le — è infa t t i fuori legge, 
per quel che r igua rda 
ques ta specifica, m a t e r i a . 

Dovrebbe essere i n t a n t o 
concorda ta a n c h e la ripre
sa del la discussione sul 
«documen to dei principi* 
della r i forma ammin i s t r a 
tiva della Regione. Tale 
a r g o m e n t o che e ra g iun to 
in au la nel novembre 
scorso ma che i r i t a rd i 
della DC e del governo a-
vevano fa t to u l t e r i o rmen te 
r inv ia re , dovrebbe passare . 
quindi , al la fase più stret
t a m e n t e opera t iva , a t t r a 
verso la def ini t iva appro
vazione del l ' e labora to della 
«commissione degli esper
ii» a suo t e m p o n o m i n a t a 
da l l ' assemblea , e con la 
predisposizione d a p a r t e 
del governo dei vari di
segni di legge sul diversi 
a r g o m e n t i . 

Anche se i n d i r e t t a m e n t e . 
si p a r l e r à subi to di decen
t r a m e n t o a Sala d'Ercole 
nel la s e t t i m a n a successiva, 
q u a n d o — secondo il ca
lendar io che è s t a t o fissa
to da i capigruppo — ver
r a n n o in discussione i di
segni di legge su nuove 
n o r m e per gli appa l t i delle 
opere pubbl iche ed il 
p r o g r a m m a di emergenza . 
E ' i n fa t t i il nodo dei pote
ri d a af f idare ai comuni in 
sede di spesa dei 650 mi
l iardi volti a f ronteggiare i 
p u n t i p iù acu t i del la crisi 
economica s ic i l iana , quello 
su cui si s t a con p iù diffi
col tà d i s cu t endo in coni-
mizzione: il PCI propone 
u n a m p i o d e c e n t r a m e n t o . 
m e n t r e il disegno di legge 
del governo per il p i ano di 
e m e r g e n z a a p p a r e viziato 
da voci l ega te a d u n a vec
ch ia visione della spesa 
regionale . La discussione 
Mil p r o g r a m m a di emer
genza dovrebbe iniziare 
mercoledì 26 luglio per 
pro t ra r s i fino a venerd ì 28. 

Il mese d i agos to si a-
pr l rà invece con la discus
s ione su l la legge sull 'occu
paz ione giovani le . Merco
ledì 2 v e r r a n n o e s a m i n a t e 
le provvidenze disposte 
da l l a Reg ione in favore 
del le zone del Messinese 
c h e v e n n e r o colpi te da l 
t e r r e m o t o il 16 apr i le 
scorso : il governo si è im
p e g n a t o a p r e s e n t a r e t r a 
qua lche g io rno u n proprio 
d i segno d i legge sull 'argo
m e n t o . Giovedì 3 agos to è 
inf ine f issata la discussio
n e sulla legge u rban i s t i ca . 
c h e dovrebbe p ro t ra r s i fi
n o al pomer iggio del 4 a-
gosto. 

F r a t t a n t o c inquemi la cit
t ad in i del la bo rga t a e dei 
qua r t i e r i p a l e r m i t a n i di 
Fer racava l lo . T o m m a s o 

N a t a l e . P a r t a n n a Mondel lo. 
Pa l lav ic ino . Zen. h a n n o 
so t t oc r ì t t o u n a pet iz ione e-
l a b o r a t a da l l a federazione 
prov inc ia le del PCI , con 
cui si r i ch iede al presiden
te del la Reg ione l 'u l t ima 
z lone de l la r e t e f ognan t e 
ne l la zona nord-ovest di 
P a l e r m o e la costruzione 
del d e p u r a t o r i dì Tor re 
G l a c h e a e Car in i . La peti
z ione m i r a a d a r e a quest i 
qua r t i e r i u n a r e t e igienica 
a d e g u a t a al le esigenze del
la n u o v a urban izzaz ione e 
a d i fendere il m a r e dal-
l iaeuinajBCtito. 

BASILICATA - Piano della Regione 

11 miliardi per 
il turismo: 

spendiamoli bene 
Dovrebbero essere realizzati 842 posti letto al
berghieri — Previste strutture complementari 

Presentate 
in una 

conferenza 
stampa 

le proposte 
per uno 
sviluppo 

del settore 
Dal nostro corrispondente legge n. 32 che. avendo inglo 

bato in una sua normativa 
POTENZA — Dopo il clamo. tutti gli interventi che la 
roso battage pubblicitario se- Regione intende esprimere 
guito alla premiazione — av* m el settore, costituisce uno 
venuta a Campione d'Italia ! strumento di basilare impor
la scorsa sett imana — del ' tanza per lo sviluppo prò. 
film documentario « Basilica- I grammato del turismo lucano. 
tu: una proposta per il tu- I Si trat ta, in sostanza, di 
rismo europeo ». a cura del I un programma di mterven-
l'Assessorato regionale al tu . to (il primo che la giunta 
rismo. il discorso sulle pò j regionale ha approvato in ba 
tenzialità turistiche della re. se all'articolo 5 della legge 32> 
gione si fa più concreto con che comporta un investimeli più 
la predisposizione da parte 
della giunta di una apposita 
normativa di legge. 

La Hegione Basilicata in
tende produrre, attraverso lo 
strumento legislativo, un se 
rio sforzo per sollecitare un 
diverso ruolo del turismo nel
le sue diverse forme: agritu
rismo. turismo termale, turi
smo sanitario per l'infanzia, 
turismo sociale, con la prio
rità dell'erogazione di incen
tivi ai piccoli operatori 

Come ha sottolineato l'as
sessore regionale al turismo 
Vincenzo Viti nella relazione 
che accompagna la proposta 
di legge della giunta — che 
sarà presto portata in com
missione poi in Consiglio — 
per esprimere tut te le sue 
potenzialità il turismo luca
no deve avere alle spalle so 
lide organizzazioni, imprendi 
tori preparati non solo nel 
settore alberghiero ma anche 
nel campo delle attività com
plementari. Di qui l'esigenza 
- - da tempo avvertita — di 
sviluppare una vera e prò. 
pria politica turistica regio
nale che consenta di realiz
zare una « offerta turistica » 
basata su una equilibrata ar
ticolazione delle tipologie al
berghiere e complementari: in 
queste direzioni si muovono 
le direttive generali ed i cri
teri per l'applicazione della 

jmporU 
to di 3 miliardi e 423 milioni 
di lire individuando setti-
aree di interesse turistico: iti 
nerario della neve. Matera ed 
interland, Metapontino. me 
dio Basento, Maratea Sirino. 
Pollino, Montecchio. secondo 
meccanismo di distribuzione 
di contributi — previsti dal
l'art. 3 della proposta di leg
ge — che si inserisce in obiet
tivi di politica territoriale per 
l'incentivazione delle attività 
turistiche. 

Il programma darà avvio 
ad investimenti per 11 mi
liardi di lire che si concre
tizzeranno nella realizzazione 
di 842 posti letto alberghieri 
e di 2800 posti letto extra 
alberghieri, con una occupa
zione diretta di circa 130 ad
detti, oltre a strutture com
plementari delle quali le più 
significative sono sei piscine 
e 15 campi da tennis. Il prò 
gramma prevede, inoltre, la 
possibilità di finanziare sei 
stabilimenti balneari, con una 
spesa di 500 milioni. 

Per quanto riguarda 1 pò. 
sti letto agli attuali cinque
mila esistenti se ne aggiunge
rebbero 842 (il 1Y<", in più) 
mentre in quello dei cam
ping si passerebbe da n'attua- » 
le cifra ridicola dei 60 70 pò- | 
sti letto agli oltre 3500. 

Un piano del Pei sulla chimica 
un «impero» fondato sui debiti 

Se continua così crolla con esso l'intero sistema produttivo dell'isola — Pun
to per punto le proposte di risanamento nelle principali zone industriali 

a. gi. | 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - Le prop.-x-.te 
del PCI per uscire dalla prò 
fonda crisi m cui si dibatte 
l'industria chimica sarda so 
no state presentate nel cor 
so di una affollata confe
renza stampa tenuta ieri ne! 
salone del Comitato Regio
nale alla presenza dei din-
genti del partito, dai rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali, dei delegati, 
«lei consigli di fabbrica tSir 
Rumianca, Sina Filati. Fibra 
e Chimica del Tirso. Sa ras 
e Italproteine di Sarroch, 
ecc.». dei giornalisti dei tre 
quotidiani sardi e di quelli 
nazionali nonché della radio
televisione pubblica e pri
vata. 

Il responsabile regionale 
della Commissione Economia 
e Lavoro, compagno Bene
det to Barrami, ha esordito 
illustrando lo stato di grave 
malessere in cui versa la 
chimica sarda: l'intero set
tore minaccia di crollare. 
mettendo sul lastrico 24 mila 
lavoratori, e con essi tutta 
l'economia isolana. Denun
ciate le gravi responsabilità 
passate e presenti dei gover
ni nazionali e regionali nello 

CALABRIA - Decine di assemblee nella regione promosse dal la Confcoltivatori 

L'agricoltura è ferma ai buoni propositi 
La mobilitazione dei coltivatori in vista della manifestazione di mercoledì a Roma — L'approvazione del
la legge sui patti agrari non può subire ulteriori rinvii — I limiti dello schema presentato dalla Regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Se in un 
quadro di programmazione 
agricola, non vengono supe
rate e corrette le abnormità 
contrattuali che regolano la 
produzione e il lavoro nelle 

campagne, in agguato, a sfrut
tare anche le novità e gli 
indirizzi nuovi, vi saranno 
sempre i vecchi meccanismi 
e i tradizionali soggetti. Tut
to ciò qui in Calabria, signi
fica che se non si porrà ma
no al più presto alla trasfor
mazione delle ingiustizie dei 
patt i agrari, nella politica 
creditizia, in quella previden
ziale e se non si supereranno 
tutti gli ostacoli in ordine al
la messa a frutto delle terre 
incolte nelle mani di chi sul
la terra vive e lavora, si cor 
rerà certamente il rischio di 
vanificare tutti i buoni pro
positi di dare alle leggi na
zionali un taglio meridiona
listico. 

Questi concetti, centinaia e 
centinaia di contadini, di mez
zadri e di coloni, in prepara
zione della grande manife
stazione di mercoledì a Ro
ma, indetta dalla Confcolti
vatori. li hanno dibattuti in 
termini più crudi, e se si vuo-

decine di assemblee di zona 
e di comprensorio. « Ci sono 
tentativi di svuotare la linea 
meridionalistica, che in ma
teria agricola i partiti de
mocratici e le organizzazio
ni professionali e di categoria. 
hanno impasto all'azione go
vernativa » dice il compagno 
Politano. presidente regionale 
della Confcoltivatori. 

« E' necessario — continua 
Politano — battere sul na
scere questi tentativi, special
mente per quanto riguarda 
la legge sui patti agrari, il 
cui progetto, casi come è sta
to approvato dalla commis
sione agricoltura del Senato. 
contiene certamente aspetti 
positivi, anche perché comin
cia ad avviare nel concreto 
una nfonna che nella no
stra regione riguarda migliaia 
e migliaia di famiglie 

Certo si t ra t ta di battere 
anche le resistenze che ad 

bili, vi sono le cifre. In Ca
labria i patti agrari da tra
sformare in affitto ammonte
rebbero, secondo una stima 
per difetto, at torno alle die
cimila unità. « Nel Reggino 
— dice il compagno Deme
trio Costantino, presidente 
provinciale della Confcoltiva
tori — sono 6500 e riguarda
no circa 15 mila ettari di 
terra ». Per la stragrande 
maggioranza si t ra t ta di con
trat t i di colonia, mezzadria 
nell'ambito dei quali altissi
mo è il numero dei contratti 
di comodato. 

Una situazione drammati
ca. dunque, se si considera 
che spesso i contratt i di mez
zadria. di colonia e ancor più 
di comodato riguardano mi
nuscoli fazzoletti di terra con 
redditi a livello di sussisten
za pura e semplice. 

politica agricola locale, devo 
no operare per non ripercor
rere ancora una volta la vec
chia e fallimentare strada 
della emarginazione 

Si t ra t ta , in sostanza di 
imprimere alla politica agri
cola regionale una svolta a 
cominciare dagli strumenti 
per gestire gli interventi pre
visti dalla legge « quadrifo
glio ». per coprire i vuoti di 
programmazione e di proget
tazione. ma anche per utiliz
zare nel giusto modo una 
grande massa di finanziamen
ti e di disponibilità esistenti 
e ammontanti ad oltre 1300 
miliardi da spendere nel pros
simo triennio. « In tanto — I 
dice Politano — non è un I 
fatto privo di rilevanza che 
sotto la spinta delie forze 
democratiche e delle organiz 

A Roma i coltivatori ca- I zazioni professionali, da par 
labresi. dunque, si recheran-

esempio la Democrazia cri- j no con una piattaforma di 
sliana continua a frapporre 
a « novità » di grande porta
ta. che in tema di patti 
agrari potrebbero contribuire 
a dare un duro colpo al pa
rassitismo e alla rendita nel
le campagne. D'altra parte a 
dimostrare che ulteriori rin-

lotta che in questo momento 
li vede attestati non solo su 
una linea unitaria, ma anche 
sulla via di alleanze sempre 
più larghe per affermare la 
necessità di una ricomposi-
zione organica fra nuovi pro
grammi e leggi nazionali e 

vii nella approvazione della [ quanto, invece la giunta re 
le più schietti, nel corso di i legge non sono più ammissi- ! gionale. i responsabili della 

te dell'assessorato in questi 
giorni si sia licenziato uno 
schema di utilizzo dei fondi 
per il "Quadrifoglio" ». 

Comunque, il giudizio della 
Confcoltivatori su questo 
schema è articolato, e si è 
ben lontani dal giudicarlo 
pienamente rispondente alla 
svolta che si deve segnare nel
la politica agr?na della Re 
gione. Lo si definisce, infat

ti. una base di partenza in 
ordine alla indicazione di al
cune scelte generali, quali le 
zone interne, l 'allargamento 
della base irrigua, la valoriz
zazione di produzioni come 
l'ulivo, la vite, gli agrumi. 
Tuttavia dallo schema non 
viene fuori proprio quella 
traccia di interventi tendenti 
ad uno sviluppo della zootec
nia. come punto centrale di 
una vasta operazione di re
cupero di risorse, a partire 
dai duecentomila ettari di in
colto. delle acque, della dife
sa e della ristrutturazione del 
suolo. 

Esistono quindi, larghi scar
ti t ra scelte generali e indi
cazioni concrete, mentre ri
mane scoperta tut ta l'area 
riguardante la quantificazio
ne degli obiettivi, i quali ri
mangono privi di un colle
gamento organico e condizio 
nati, specialmente per quan
to riguarda i circa trenta mi 
liardi disponibili per il 1978. 
quasi totalmente ai progetti 
di un ente di sviluppo agri
colo. la cui ristrutturazione e 
democratizzazione è ancora 
un punto dolente nella stru
mentazione regionale in agri
coltura. 

Nuccio Marullo 

Legge per l'equo canone, piano decennale, riscatti: cambierà qualcosa ? 

Nostro servìzio 
CATANZARO — Si ha un bel 
parlare in questi giorni di 
rilancio del settore delle co
struzioni! Lo si fa con un 
occhio fisso sulla grave crisi 
che lo caratterizza e con l'al
t ro rivolto all'auspicata ra
pida approvazione della leg
ge per l'equo canone e del 
piano decennale per l'edin-
zia. Pare giusto! Solo con 
l'attivazione di queste due 
leggi sarà possibile comple
tare quell'azione programma
tica generale con la quale i 
partiti democratici ed innan
zitutto il PCI guardano ad 
una ripresa produttiva ed ce-
cupazionale: garantire con
testualmente disponibilità fi
nanziarie per nuovi program
mi di investimento in edi-

La casa popolare 
in Calabria resta 
ancora un sogno 

Gravi responsabilità dei partili che hanno ritardato le 
leggi in Parlamento, ma anche colpe a livello locale 

spetti positivi, si traduca in . 
ulteriore disagio e diffidenza ' 
delle masse popolari verso i 
l'azione di pianificazione del ; 

territorio che sia il comune 
s:a la Regione debbono ade ; 

hzia. una regolamentazione 
equa della giungla degli af- I 2 u a r e e potenziare al più pre 
fitti, una ridefinizione di nor- * t o i n Calabria. 
me e strumenti per la prò- ^ amministrazioni comu erammazione pluriennale del
l'uso delle risorse sul terri
torio da parte dei comuni 

nali. specialmente quelle dei 
grandi centn. non stanno uti
lizzando le tabelle parametri 

Ma proprio perché gravi so- ! c « ^ fissate dalla Regione per 
no le responsabilità di quelle 
forze politiche che ritardano 
l'approvazione delle due leg 
gì in Parlamento, ampia e 
diffusa dovrà essere l'inizia
tiva dei comunisti affinché 
nel Mezzogiorno, ed in Cala
bria specialmente, non si ri
versino sulle masse popolari j 
solo gli aspetti oseremmo dire 
« fiscali » degli altri provve
dimenti già approvati deege 
10 e legge 513). 

Questo della ripresa pro
duttiva e occupazionale del
l'edilizia è infatti t ra gli 
obiettivi prioritari sollevati 
dal PCI nella manifestazione 
regionale del 15 luglio a Ca
tanzaro: ma cosa sta awe-

programmatica che non solo 
ispiri :1 lavoro dei comuni. 
ma fornisca anche un quadro 
d: riferimento agli interventi 
degli operaton del settore. 

Ca*a pensano gli assessori 
regionali competenti? A co^.i 
mirano quelle forze, il cui 
unico obiettivo e que!:o di 
diffondere m giro la mer. 
boena che il PCI. con la le<-
se 513. avrebbe bloccato la 
possibilità di riscatto degli 

il pagamento degli oneri di j ai;OSrei e ora vorrebbe aunvn-
urbanizzazione. Gli IACP. so- • j a r e gj, affitti delle ca.-e 
stanzialmente, at tuano le sca
denze previste dalla legge 513 
(sia per ì riscatti, sia per 
l'adeguamento dei canoni» 
secondo schemi di pura bu
rocrazia amministrativa. 

gli 
IACP? Non hanno niente da 
dire ì partiti che. assieme a 
noi. hanno votato la leexe :n 
Parlamento? Sappiamo quan 
to difficili siano le condi
zioni abitative delle nostre i 

, delle abitazioni e di poco su 
! per.ore alla meta d; quello 
• nazionale. E' necessario, "quin 
i di. dare avvio ad una po'.-
. tica profondamente innova; 
! va e programma' :ca verso .1 
, settore delie costruzioni ed e 
; importante che essa .-. .--,. 

!upp: con il con^nso d-?!> 
. masse popò'.a r: niere.^-.^te 
i B .sogna ehiar.re .r.r.anzi 
« tut to che e propr.o neli .nte-
> resse delle popolazioni p.u 
• disagiate non dare spaz.o 

ad una politica di r i f r ì t to 
incontrollato delle ab.tazion. 
e che deve essere invece nz 
gregato un patrimonio può 
bì:co di ai!oge. regolato dai 
canone mimmo della >z^e 
513. fino a quando la H*z.<i 
ne non avrà stabilito l'ent.'» 

Non siamo certo noi a sot- t popolazioni per la politica dis 
to .alutare i processi di demo- i sennata portata avanti fino-
cratizzazione in at to negli ra dai governi nazionali sul ! d e l canone soc.ale. 
IACP specialmente dove a di- ! problema della casa, per i ; Affinché si rafforzi la poi 
rigere sono i comunisti, né a • lim.ti politici e operativi del-
sottacere il fatto, di note- } la ziunta regionale, per il 
vole rilevanza, che tusti i fi- carattere clientelare che ha 
nanziamenti avuti dalla leg
ge 513 sono stati appaltati 
entro la scadenza del 30 giu
gno. permettendo la produ
zione di nuove case del tipo 

nendo in questi mesi in Cala- j economico e popolare. Evi-
bria? Vi è il rischio che rat- l denti sono. però, le re^ponsa-
tuazione delle leggi nazionali. ; bilt'à della giunta regionale. 
lungi dal manifestarne gli •- i por l'asvmza di un» azione 

dismto la gesione degli IACP, 
d.sabituando gli inquilini al 
pagamento degli affitti, sen
za peraltro garantire una 
manutenzione dignitosa de
gli appartamenti . 

situazione familiare, allo ~ta 
to degli alloggi. 

Specifiche vertenze nei con 
fronti degli IACP p ò : r i m o 
garantire la manutenzione e 
i! risanamento de^ii allo™-. 
adeguate alle esigenze di v " i 
dei lavoratori. E' ìndiop^i-
sabile. comunque, innanzitut
to. che la Reeione convocai 
gii IACP. il SUNIA e !-• 
OOSS per promuovere un 
accordo quadro regionale sul 
canone sociale. Tenendo fer 
mo l'importo complessivo de: 
canoni ottenibile applicando 
le norme delia 513. si potran 
no cosi introdurre delle di 
ver-.f.caz.om che r.ducano il 
canone ad un importo addi 
r.ttur.i simbolico ne: ras: d: 
grave disae.o economao del-
l'mquil-no. 

Ma non solo ques'o deve 
fare l i R e s o n e ' L» s i t j , 
z:o:ie descritta ci d.ce ,-;.-.• 
que-to dall'edilizia e dell'ur
banistica nonostante le puri 
tua'.i previ.-.o»-.- del! a< >,.\li 
programmatico e uno de: >et 
tori su cui !a giunta re'». ì 
naie ha lavorato d: ni T. > 
Vanno adottati vabito IJII.-I 
prowed.menti <pro*ramiV.i 
pluriennali, coìto di ca-tni 
z:one. convenzione-tipo» c.v» 
mettano in rrado i comuni 
non solo d: ev.tare un r\p 
porTo « fiscal*» » col cittadino. 
ma anche di o.-.entar*' prò 
srrammando annualmente la 
acquisizione e i'urbamzzazio 
ne rielle aree, tutti gii ope
ratori economici interessati. 

V'è infine il problema, or
mai insopportabile, dei cir
ca 2ó0 miliardi per edilizia 

tica sociale della casa ci: :u: 
ì lavoratori hanno bisogno. 
è .mportante che gli mquil.ni 
non solo paghino ì canoni at 
tuah. ma invnno rapidamente 
tu t ta la documentazione agi: | abitativa scolastica, centri al 
IACP affinchè l'adeguamento , juvionati. OOPP . che senza 
? ! ! : " " * a S l i a , S 2 ulteriori indugi dovranno tra-

In Calabria alto è l'indice I previste dalla legge, m rela- ' d u n , : i n ennuen di lavoro. 
di affollamento degli alloggi j zinne alle condizioni eco no 
ed il livello igienico medio , miche degli inquilini. a'.:* Pino Soriero 

sviluppo distort.-) della Pe
trolchimica, il dirigente co 
munista è passato alla pini 
tualizzazione delle proposte. 

L'area sarda si caratteriz 
za per l'elevato livello toc 
nologico degli impianti, la 
consistente capacità produt
tiva e l'alto grado di iute 

i «razione tra le produzioni a 
niente (prodotti di base e 
grandi intermedi» e quelle 
a valle «prodotti derivati». 
I,a Sardegna at tualmente 
produce un quarto dell'etile 
ne nazionale ed un terzo del 
totale nazionale delle libre. 
Nel piano nazionale che de 
finirà il ruolo delie diverge 
aree regionali. ì comunisti ri
vendica no tvin forza che la 
Sardegna consci vi le ste.-oe 
quote di produzione sia pel
le fibre come per l'etilene. 
Contemporaneamente viene 
chiesta una maggiore e più 
organica integrazione tra ì 
diversi impianti e le diverse 
produzioni chimiche: questo 
impegno deve valere per 
l'Em-Anic. per la Sir-Humian-
ca e per la Montcdison. 

I! compagno Barrami è poi 
entrato nel merito delle pio 
poste di sviluppo dei diversi 
comparti e delle diverse arce 
sarde, sostenendo l'urgenza 
di programmi di potenzia 
mento per gli impianti e per 
le produzioni con un futuro 
certo. Con lo stesso rigore, 
i comunisti non intendono 
avallare la costruzione di im
pianti-doppione privi di qual
che validità e anche di prò 
spettive. 

Per quanto riguarda le fi
bre — ha sottolineato Bar
rami — è necessario riorga
nizzare e ristrutturare il com
parto attraverso ampi miglio 
ramenti qualitativi dei pro
dotti. A seguit.0 delle indi
cazioni del piano Fibre del 
governo e degi: accordi Cee, 
la costruzione dell'impianto 
Siron di Isili dovrebbe esse
re sospesa fino a quando 
non si determineranno le po.f 
sibilità di incremento della 
capacità produttiva nel set
tore. 

Ecco le proposte che il 
PCI intende avanzare per ri 
sanare la grave situazione 
creatasi nelle principali zone 
industriali della Sardegna. 

SNIA VISCOSA — Il piano 
in corso di attuazione per le 
fibre acriliche va rapidamen
te completato, tenendo con
to dei drammatici problemi 
occupazionali dell'area indu
striale di Villacidro. 
VALLE DEL T IRSO - Eia 
borare un progetto che col-
leghi gli impianti AnicMon-
tedis-jn con quelli della Si
ron. Ed a respingere il pro
posito di concentrare nel
l'area d: Ottana la produzio
ne di fibre di massa. Il pia
no di settore deve invece pre
vedere anche la produzione 
di fibre speciali. 
SIR — La costruzione della 
«Stean cracking» a Porto 
Torres, per altro non ancora 
iniziata, deve essere sospe
sa, mentre va completato il 
montaggio degli impianti in 
corso di avanzata realizza
zione. 

RUMIANCA - Lo «Stean 
cracking » dj Maechiareddu e 
gli impianti utilizzatori, an
ch'essi in fase di avanzata 
realizzazione, non possono es
sere lasciati in sospeso, ma 
vanno subito completati. Esi 
stono utilizzatori immediati 
di etilene che rendono possi
bile attività dirette alla prò j 
duz.one di ausiliari dell'in i 
dustna. 

I! PCI - - ha sottolineato i 
Barranu una volta terminata 
la fase positiva — rivendica 
per la Sardegna un marcato 
peso neila produzione della 
chimica secondaria e fine. 
Ancora il nostro Parti to sol
lecita la localizzazione nel 
i'i-ola dei centri d: ricerca 
per la chimica alimentare e 
pe.- le plastiche. Occorre ri 
vedere la posizione dei gran 
di gruppi nei confront: deile 
aziende sarde che utilizzano 
fibre e prodotti simili Né può 
essere tac.uta la completa 
a-.renza di una poht.ca . -pv. 
fica dei grandi gruppi na 
z.oiai: pubblici e privati ver
so :! mercato isolano. 

Nella seconda parte df-.la 
, conferenza stampa. r;-pon 
l dendo al.e numero-e doni<m 
| de de. giornali^ . de: i.n 
[ daca.isti d: opera, e tecn.ci. 
i il compagno Barrami e il 
ì compagno L-iigi Pira-.tu. re 
! sponsabile dei:^ Sezione In 
j dustr.a e Credito dei Coni.-
| tato re^.onaie. hanno tocc.i 
j to : problemi dell'assetto -o 

cietar.o della Sir-Rumi^nca 
« Non si può affidare — han 
no ribadito i due dirigenti 
comunisti — un ruolo d. co 
mando e d: control.o ad irr. 
prenditori cos;ddetti privati 
fo.Ti" Rovelli, che hanno ut: 
lizzato :! denaro pubblico per 
imprese ?pes.».o avventurose. 
e che sono responsabili de; 
disa-tr: attuali 

Chiediamo che la gestione 
amministrativa della Sir Ru 
mianca venga affidata al 
TIMI, e che sia favorito Taf 
fermarsi di un gruppo indu
striale rinnovato, garanten
do che i nuovi apporti finan
ziari pubblici servano effet
tivamente e soltanto a r.sa
nare la situazione e ad as^; 
curare lo sviluppo del set

to; e chimico s.irdo e n.izv» 
naie ». 

11 compagno Luigi Pnas tu 
riferendosi in particolare ai 
piani presentati dal m n i s t r o 
Donat Cattili, ha concorda 
to con il giudizio del quoti 
diano « L'Un.one Sa rda» 
*> Viene penalizzata la Sar 
degna ». 1 pumi del Mmi-ae 
ro dell'Industria prevedono 
tagh e ridimensi maineini. 
senza indicare una politica 
di innovazione e sviluppo 
della chimica. 

Por quanto si rilen-ve a! 
piano chini.co, ci si limita 
-,o!o all'etilene e alle grand: 
plastiche, senza neppure ri 
volgersi ai grandi prodor i 

' di base del culo petrolchirrW-
j co « E' soltanto un'ipMesi di 
' razionalizzazione dell'esistei!-
! te; la chimica fine vicnB 
j considerata un obiettivo dif* 
I fieile e soprattutto assai lon

tano Non possiamo accetta
re queste ipotesi governative. 
Il problema — ha affermai/) 
ini ine il compagno Luigi Pi-
rastu è di cambiare stra
da. tacendola Imita con una. 
industrializzazione indiscri
minata e con le massicce 
agevolazicni pubbliche che 
hanno permesso ai Rovelli di 
costruire un impero dai piedi 
d'argilla, fondato sui debiti ». 

Giuseppe Podda 

TARANTO - Un programma di lotte 

Sciopero dei cantieristi 
contro la smobilitazione 

TARANTO - ALISSKC i.i è sta 
ta la partecipazione dei lavo 
raion dei cantieri na \ah di 
Taranto allo sciopero na'.io 
naie di ^ ore indetto dall'KLM 
per i piani di settore della 
Navalmeccanica e della side
rurgia. E stata la prima for
te ri.s|N>sta che i lavoratori 
hanno dato alla decisione del 
la Fincantieri di mettere ni 
cassa integrazione un ter/o 
dell'attuale organico operaio. 
•i I lavoratori — si legge in 
un comunicato del consiglio 
di fabbrica — M sono resi 
conto d ie l'operazione mira a 
conseguire un ulteriore ridi 
mensionamento degli stabili 
menti navali di Taranto ». in 
contrasto con gli impegni del 
programma economico del go 
verno \t-rso il Mezzogiorno e he 
ìmjk-gna .indie le Partecipa 
/.ioni statali. 

Nei prossimi giorni il consi 
g!io di fabbrica definirà le 
opportune iniziative di lotta 
jv r andare ad un incontro ur
gente fra la segreteria nazio
nale FI-M ed il governo an
che in relazione alle richieste 
di cassa integrazione piomb i 
te sui lavoratori di .litri can

tieri la S.E.P.N. di Napoli, ed 
il C N R . di Palermo. Intanto 
si allarga l.i .solidarietà delie 
forze politiche verso i lavora 
tori, contro la dcvisione della 
Fincantieri: alla presa di po-
ìsiz.ione del consiglio comunale 
e di altri consigli di fabbrica 
dell'area industriale si aggiun
ge oggi quella del Consiglio 
provinciale che sollecita il 
Consiglio regionale id il go
verno centrale ad intervenire 
* per la globale definizione del 
piano di settore della cantie
ristica. all'interno del quale i 
cantieri navali di Taranto de
vono trovare occasione di po-
teuzfamento e di rilancio ». 

Bisogna ricordare che Ta
ranto ha già pagato un duris
simo prezzo alle ricorrenti e r 
si delel costruz.ic.il e delle ri
parazioni navali: non può 
quindi, né deve subire ulter.o-
ri mutilazioni, già troppi sono 
i suoi problemi occupazionali 
pi r andare ad una ultcriora 
riduzione della fase produtti
va: al contrario. |ier i can
tieri navali di Taranto, la ri-
prosar produttiva passa soltan
to attraverso la salvaguardi» 
«I il rilancio dell'occupazione. 

Nuovo numero dell'Unità di Palermo 
PALERMO - Cambiano i numeri telefonici della redazione 
siciliana dell'Unità e del comitato regionale siciliano. L'Unità 
ha questo nuovo numero 484.794; .1 nuovo centralino del 
comitato regimale: 487.882: 491.291: 420.669; 421.917; 421.112: 
421.042; 421.991; 421.019. 

La nuova sede del comitato regionale e della redaz.on* 
si trova in corso Calat.ifìmi 633, di fronte all'ospedale militare. 

INTERCARAVANS 
STATALE ADRIATICA N 1 6 Km 8 1 1 3 0 0 

- B A R I - TORRE A MARE-Tel 0 8 0 - 4 9 1 0 8 4 
Presso la ns ' esposizione troverete le 
MIGLIORI MARCHE di CARAVANS 
nuove ed usate con garanzia integrale 

Prezzi a partire da L. 950.00U 
Forti sconti 

e particolari agevolazioni di pagamento 

La Ditta 

^ J O M O ^ 
sfa effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tuffo all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.V-A; 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
V * Tibuilin*, 4 2 7 / 1 / 2 / 3 / Z / 5 • tire* 1 Km. * T i 

Punto al vendita di SANTA CROCE 01 
Largo S. Giacomo S 

MAGNANO (C I ) 
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